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A tutti gli Assistiti interessati
Oggetto: Bonus Famiglie 

Con la presente il nostro studio si premura di far presente le modalità di richiesta e di erogazione del c.d. “Bonus Famiglie” in riferimento al D.L. 185 del 2008 in questi giorni in approvazione definitiva ala Senato.

Il bonus spetta a famiglie titolari, nel corso del 2008, esclusivamente dei seguenti redditi:

· reddito da lavoro dipendente;

· reddito assimilato al lavoro dipendente (collaborazioni coordinate e continuative e/o a progetto, mini collaborazioni)

· reddito da pensione;

· reddito derivante da attività di lavoro autonomo non esercitato abitualmente.

Per famiglia si intende il richiedente, il coniuge anche se non a carico (purchè non legalmente ed effettivamente separato), i figli e gli altri familiari di cui all’art.12 TUIR.

Il bonus è variabile in base al reddito complessivo familiare e al numero dei componenti del nucleo, nelle seguenti misure:

· duecento euro nel caso di unico componente e titolare di reddito da pensione;

· trecento per nucleo familiare composto da due persone, con reddito complessivo familiare non superiore a diciasettemila euro;

· quattrocentocinquanta euro per nucleo familiare composto da tre persone con reddito complessivo non superiore a diciasettemila euro;

· cinquecento euro per nuclei familiari di quattro persone con reddito complessivo non superiore a ventimila euro;

· seicento euro per nuclei familiari di cinque componenti con reddito complessivo non superiore a ventimila euro;

· mille euro per nuclei familiari di oltre cinque componenti con reddito complessivo non superiore a ventiduemi euro;

· mille euro per nuclei familiari con componenti portatori di handicap, per i quali ricorrano le condizione ex art. 12 Tuir, qualora il reddito complessivo non sia superiore a trentacinquemila euro.

Tale beneficio, che non forma alcun tipo di reddito, è attribuito ad un solo componente per nucleo familiare.

Il richiedente dovrà consegnare al proprio datore di lavoro (o ente pensionistico) il modello nel quale andranno indicati i dati dei propri familiari, il reddito complessivo, l’anno scelto come base di calcolo che potrà essere il 2007, in questo caso le domande andranno consegnate entro il 28 Febbraio 2009, oppure l’anno 2008, in questo caso le domande andranno consegnate entro il 31 Marzo 2009.

Il sostituto d’imposta eroga il bonus con il cedolino paga del mese di Febbraio 2009, secondo l’ordine di presentazione delle richieste e nei limiti del monte ritenute e contributi disponibili nel mese di Febbraio 2009. Tale importo verrà compensato dal sostituto d’imposta direttamente sul modello F24.

Nel caso in cui il sostituto d’imposta non riesca ad erogare l’intero importo del bonus l’interessato potrà inoltrare altra domanda all’Agenzia delle Entrate per la somma residua.

I sostituti d’imposta non sono tenuti a effettuare controlli sulla veridicità delle informazioni rilasciate dai loro dipendenti, ma tutte le domande, inoltrate telematicamente all’Agenzia delle Entrate saranno dalla stesso sottoposte a controllo incrociando i dati con quelli presenti nell’Anagrafe Tributaria.

Vogliate considerare che il nostro studio si può occupare esclusivamente delle posizioni che ne fanno apposita richiesta.

Certi di avervi fatto cosa gradita porgiamo distinti saluti.

Alfredo Zazza

Roma, 19 Gennaio 2009
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